
 D all’incredulità all’estasi: questo è il cammino di Tommaso e di 
quella parte di noi che ancora non si arrende alla risurrezione e 
all’invisibile.  

Tommaso vuole delle garanzie perché ha capito una cosa: se Gesù è 
vivo, la sua vita cambia; se Gesù è vivo, allora il Vangelo è vero.  

E il Vangelo prende vita.  

C’è un foro nelle mani di Gesù, dove il dito di Tommaso può entrare, 
c’è un colpo di lancia dove una mano può entrare; e noi diciamo grazie 
a Tommaso, perché anche noi abbiamo bisogno che Gesù non sia un 
fantasma.  

Nelle mani di Tommaso ci sono le nostre mani, di noi che crediamo 
senza aver toccato, ma perché altri hanno toccato. Fede di mani, che 
ha attraversato il cuore. 

La via per credere Tommaso non la ricerca in qualche segno di poten-
za, ma semplicemente nelle piaghe: il foro nelle mani, il costato aper-
to, immagine inebriante dell’amore di Dio.  

Con Tommaso inizia la storia degli innamorati delle ferite di Cristo, che 
anche a noi, oggi ripete: guarda, stendi la mano, tocca, guarda a fon-
do, fino alla vertigine, in quei fori e riporta i tuoi dubbi al legno della 
Croce. 

Gesù mostra il cuore lacerato, segno del suo amore estremo e le ma-
ni, quelle mani che scioglievano dalle malattie e dal vuoto della vita; 
mostra mani e cuore e dice: ecco la vostra missione, prendere a cuore 
la vita. Sono mani e cuore piagati, perché la fede non ci risparmia le 
ferite, non è anestesia del vivere.  

Per questo abbiamo bisogno di Gesù, che è il vivente; e la sua vitalità 
è energia che si dilata dentro di noi, facendo nascere gemme di luce. 
Anche a noi offre due mani piagate affinchè ci riposiamo in esse e ri-
troviamo il coraggio e con esso la certezza di appartenere a un Dio 
vivo. 

E’ la nostra fede che ci tiene dolce e fortissima compagnia: apparte-
niamo a un Dio vivo! 

Celebriamo il PERDONO con un rinnovato slancio di fede e di a-

more, riconoscendo in Gesù Risorto, presente in mezzo a noi  
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"Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io 
ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri". Sta in queste 
parole, pronunciate da Gesù durante l'ultima cena, il centro del van-

gelo odierno, che definisce una delle due facce dell'unico comanda-

mento da lui lasciato ai suoi fedeli. In precedenza, quando qualcuno 

dalla folla che lo ascoltava gli aveva chiesto quale fosse il comanda-

mento principale, egli aveva risposto: "Ama Dio con tutto il cuore, e il 

prossimo tuo come te stesso". L'unico comandamento, di cui i dieci 

che conosciamo sono solo una specificazione, è quello di amare Dio, 

amando il prossimo. Come amare, però? La risposta sta nelle parole 

con cui Gesù ha chiarito il comandamento di amarci gli uni gli altri: 

"Come io ho amato voi". La misura dell'Amore è lui: e lui, in primo luo-

go ha amato sempre e tutti ed ha amato con tutto se stesso, sino a 

dare la vita. 

In questo, il suo comandamento è "nuovo". Anche prima di lui gli uomi-

ni sapevano amare, anche senza di lui si può esserne capaci; ma di suo 

l'uomo, quand'anche ama, lo fa sempre con qualche riserva. La novità 

di Gesù sta invece nell'abolire ogni riserva, nell'intendere e praticare 

l'amore come dono totale di sé. Non è facile, certo, per chi ogni gior-

no deve fare i conti con la propria fragile umanità; ma proprio per 

questo egli ha voluto lasciarci i suoi aiuti: la sua parola, i sacramenti, 

l'esempio suo e dei tanti che hanno saputo imitarlo. "Tutto posso, con 
Colui che me ne dà la forza", scrive San Paolo. 
Carissimi, affidiamoci alla testimonianza del nostro grande apostolo 

Tommaso, che ha lasciato che Cristo trasformasse la sua vita sino a 

renderla interamente trasparenza del suo Amore. 

Buona festa del PERDONO! 



 

DOMENICA 2 MAGGIO  2010 DOMENICA 2 MAGGIO  2010 DOMENICA 2 MAGGIO  2010    
At 14, 21-27; Sal 144,8-13; Ap 21,1-5; Gv 13,31-33. 34-35 

FESTA DEL PERDONO DI SAN TOMMASO APOSTOLOFESTA DEL PERDONO DI SAN TOMMASO APOSTOLOFESTA DEL PERDONO DI SAN TOMMASO APOSTOLO   
 

Già da ieri e per l’intera giornata di oggi, 2 maggio, si può ricevere  

L’INDULGENZA PLENARIA del PERDONO secondo le previste condizioni:  
(Confessione - Santa Messa- Padre nostro- Credo -Ave Maria,  

secondo le intenzioni del Santo Padre)  
 

Ore   6.30 Santa Messa celebrata da Padre Giuseppe  
Ore   7.30 Santa Messa celebrata da Don Tarcisio 
Ore   9.00 Santa Messa celebrata dai Parroci di Santa Maria di  
 Costantinopoli e San Giuseppe e animata dalle rispettive 

comunità parrocchiali 
Ore 10.15 Santa Messa celebrata dai Parroci di Santa Maria delle Gra-

zie e San Gabriele e animata dalle rispettive comunità par-
rocchiali 

Ore 11.30 SOLENNE CELEBRAZIONE PONTIFICALE presieduta da 
S.E. Mons. Carlo Ghidelli con tutti i Sacerdoti della Dio-
cesi; nel corso della Celebrazione offerta processionale 
del DONO  

 Animazione Liturgica a cura della “Cappella Musicale San 
Tommaso Apostolo” diretta dal M° Giovanni Sarchese 

Ore 18.00 Santa Messa vespertina celebrata dal Parroco Don Pino 
Ore 19.00 PROCESSIONE SOLENNE con il Busto di San Tommaso  
 
 

LUNEDI’ 3 MAGGIO 2010LUNEDI’ 3 MAGGIO 2010LUNEDI’ 3 MAGGIO 2010   
Festa dei Santi Filippo e Giacomo apostoli    

1Cor 15,1-8; Sal 18,2-5; Gv 14,6-14 
Ore 08.00 Santa Messa  
Ore 18.30 Santo Rosario 
Ore 19.00 Santa Messa di ringraziamento 
 

MARTEDI’ 4 MAGGIO 2010MARTEDI’ 4 MAGGIO 2010MARTEDI’ 4 MAGGIO 2010   
Memoria di San Floriano     

At 14,19-28; Sal 144,10-13.21; Gv 14,27-31a 
Ore 08.00 Santa Messa  

Ore 16.00 Confessioni 

Ore 18.30 Santo Rosario 

Ore 19.00 Santa Messa  
Ore 21.00 Incontro del Gruppo Liturgico 
Ore 21.00 Prove della Cappella Musicale San Tommaso apostolo 
Ore 21.00 INIZIA presso la Chiesa della Madonna del Carmine il  
 MESE di MAGGIO, ogni sera SANTO ROSARIO meditato 

 

MERCOLEDI’ 5 MAGGIO 2010MERCOLEDI’ 5 MAGGIO 2010MERCOLEDI’ 5 MAGGIO 2010   
Memoria del Beato Nunzio Sulprizio     

At 15,1-6; Sal 121,1-5; Gv 15,1-8 
Ore 08.00 Santa Messa 
Ore 09.30 Confessioni 
Ore 17.00 Incontro dei Catechisti e degli Educatori 
Ore 19.00 Santa Messa (preceduta dal Santo Rosario) 
Ore 21.00 Prove del Coro dei Giovani 
 

GIOVEDI’ 6 MAGGIO 2010GIOVEDI’ 6 MAGGIO 2010GIOVEDI’ 6 MAGGIO 2010   
Memoria di San Pietro Nolasco  

At 15,7-21; Sal 95,1-3.10; Gv 15,9-11 
Ore 08.00 Santa Messa  
Ore 09.30 Confessioni 
Ore 16.00 Confessioni 
Ore 19.00  Santa Messa (preceduta dal Santo Rosario) 
Ore 21.00 Prove della Cappella Musicale San Tommaso apostolo 
 

VENERDI’ 7 MAGGIO 2010VENERDI’ 7 MAGGIO 2010VENERDI’ 7 MAGGIO 2010   
Memoria di Santa Domitilla 

At 15,22-31; Sal 56,8-12; Gv 15,12-17 
Ore 08.00 Santa Messa 
Ore 16.00 Confessioni 
Ore 19.00 Santa Messa (preceduta dal Santo Rosario) 
 

SABATO 8 MAGGIO 2010SABATO 8 MAGGIO 2010SABATO 8 MAGGIO 2010   
Beata Vergine Maria di Pompei 
At 16,1-10; Sal 99,2-3.5; Gv 15,18-21 

Ore 08.00 Santa Messa  
Ore 09.00 Confessioni 
Ore 12.00 SUPPLICA ALLA MADONNA DI POMPEI 
Ore 16.00 Confessioni 
Ore 19.00 Santa Messa prefestiva (preceduta dal Santo Rosario) 
 

DOMENICA 9 MAGGIO  2010 DOMENICA 9 MAGGIO  2010 DOMENICA 9 MAGGIO  2010    
At 15,1-2.22-29; Sal 66,2-3.5.6.8; Ap 21,10-14.22-23; Gv 14,23-29  

VI DVI DVI DOMENICAOMENICAOMENICA   DIDIDI P P PASQUAASQUAASQUA   
 

Ore 08.30 Santa Messa nella Chiesa della Madonna del Carmine  
 celebrata da Padre Giuseppe  

Sante Messe in Cattedrale: 
Ore 10.00 Santa Messa celebrata da don Pino  
 con l’amministra zio ne del BATTESIMO ai piccoli  
 COSTANZA, MARTINA, MATTEO, NICOLÒ E NOEMI 
Ore 11.30 Santa Messa Meridiana celebrata da Don Tarcisio.  


